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DOMENICA 20 settembre 2026    
Domenica XXV del Tempo Ordinario 

 

Duomo ore 8.00,9.30, 11.00 18.00 S. Messe 
 

Intenzioni: +Bortolus Rino, Giacomo e Lucia; +Gabrielli 
Regina; +Zamuner Isidoro; +Collautti Santa ved. Bertolo; 
+ Moretto Egidia.  
 

 
 

 

“Sei invidioso perché io sono buono?” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel Vangelo di oggi (cfr Mt 20,1-16a), Gesù racconta proprio 
la parabola del padrone della vigna che a diverse ore del 
giorno chiama operai a lavorare nella sua vigna. E alla sera dà 
a tutti la stessa paga, un denaro, suscitando la protesta di 
quelli della prima ora. E’ chiaro che quel denaro rappresenta 
la vita eterna, dono che Dio riserva a tutti. Anzi, proprio quelli 
che sono considerati "ultimi", se lo accettano, diventano 
"primi", mentre i "primi" possono rischiare di finire "ultimi". 
Un primo messaggio di questa parabola sta nel fatto stesso 
che il padrone non tollera, per così dire, la disoccupazione: 
vuole che tutti siano impegnati nella sua vigna. E in realtà 
l’essere chiamati è già la prima ricompensa: poter lavorare 
nella vigna del Signore, mettersi al suo servizio, collaborare 
alla sua opera, costituisce di per sé un premio inestimabile, 
che ripaga di ogni fatica. Ma lo capisce solo chi ama il Signore 
e il suo Regno; chi invece lavora unicamente per la paga non 
si accorgerà mai del valore di questo inestimabile tesoro. 
A narrare la parabola è san Matteo, apostolo ed evangelista. 
Mi piace sottolineare che Matteo, in prima persona, ha 
vissuto questa esperienza (cfr Mt 9,9). Egli infatti, prima che 
Gesù lo chiamasse, faceva di mestiere il pubblicano e perciò 
era considerato pubblico peccatore, escluso dalla "vigna del 
Signore". Ma tutto cambia quando Gesù, passando accanto al 
suo banco delle imposte, lo guarda e gli dice: "Seguimi". 
Matteo si alzò e lo seguì. Da pubblicano diventò 
immediatamente discepolo di Cristo. Da "ultimo" si trovò 
"primo", grazie alla logica di Dio, che – per nostra fortuna! – è 
diversa da quella del mondo. "I miei pensieri non sono i vostri 
pensieri – dice il Signore per bocca del profeta Isaia –, / le 
vostre vie non sono le mie vie" (Is 55,8). Anche san Paolo, del 

quale stiamo celebrando un particolare Anno giubilare, ha 
sperimentato la gioia di sentirsi chiamato dal Signore a 
lavorare nella sua vigna. E quanto lavoro ha compiuto!  
Ma, come egli stesso confessa, è stata la grazia di Dio a 
operare in lui, quella grazia che da persecutore della Chiesa lo 
trasformò in apostolo delle genti. Tanto da fargli dire: "Per me 
vivere è Cristo e il morire un guadagno". Subito però 
aggiunge: "Ma se il vivere nel corpo significa lavorare con 
frutto, non so davvero che cosa debba scegliere" (Fil 1,21-22). 
Paolo ha compreso bene che operare per il Signore è già su 
questa terra una ricompensa. 
La Vergine Maria è tralcio perfetto della vigna del Signore. Da 
lei è germogliato il frutto benedetto dell’amore divino: Gesù, 
nostro Salvatore. Ci aiuti Lei a rispondere sempre e con gioia 
alla chiamata del Signore, e a trovare la nostra felicità nel  
poter faticare per il Regno dei cieli. 

                    Benedetto XVI 
 

LUNEDI’ 21 settembre 2026  
San Matteo, Apostolo ed Evangelista - Festa 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Italia Zuccolo; +Lorenzi Carla in Raffin.  

 

MARTEDI’ 22 settembre 2026 
25ª settimana del tempo ordinario  

  

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Per tutti i defunti. 

 

MERCOLEDI’ 23 settembre 2026  
San Pio da Pietralcina, presbitero - Memoria 

 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: In onore di San Pio; +Maria Teresa Podo 
Cornacchia; +Bettiol Ernesto e Maria Rosa. 

 

GIOVEDI’ 24 settembre 2026 
25ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Per tutti i defunti.  



 

VENERDI’ 25 settembre 2026 
25ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    8.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    9.00 S. Messa. 
 
Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa 

 

Intenzioni: +Conte Gianluigi; +Pellizzer Plinio.  

 

SABATO 26 settembre 2026 
25ª settimana del tempo ordinario 

 

S. Maria ore    7.30 S. Rosario e Lodi 
S. Maria ore    8.00 S. Messa. 
 

DUOMO ore 18.00 S. Messa prefestiva 
 

Intenzioni: +Per tutti i defunti. 
 

DOMENICA 27 settembre 2026    
Domenica XXVI del Tempo Ordinario 

 

Duomo ore 8.00, 9.30, 11.00 e 18.00 S. Messe 
 

Duomo ore 11.00 battesimo di Daniele Valerani e 
Pietro Doretto 
 

Intenzioni: ++Furlan Giuliano; Ann Favretti Maria 
Loretta; +Basso Margherita; +Bortolus Rino, Giacomo e 
Lucia; +Milanese Eligio; Per tutti i benefattori, volontari 
e aderenti alla Conferenza di San Vincenzo ore 11.00 
 

 
Diocesi di Concordia-Pordenone  

Lettera Pastorale del Vescovo  
Mons. Giuseppe Pellegrini 

LIBERI per AMARE e per SERVIRE 
Immagine simbolo della Statua 
della Madonna con il Bambino 
di Vito d’Asio restaurata dopo 

le ferite del terremoto del 1976. 
La Lettera pastorale   

“Liberi per amare e per servire” 
traccia la rotta della Diocesi  

di Concordia-Pordenone  
per il biennio 2026-2028. 

 

Frutto maturo del lungo Cammino 
sinodale avviato nel 2021, il 

documento invita comunità, laici e 
presbiteri a superare la paura del 

cambiamento, ricordando che la vera misura del 
cristianesimo è la capacità di rinascere. 

“Può una statua di legno frantumata da un terremoto 
 insegnarci a ricostruire una comunità moderna?” 

 

La Lettera Pastorale “Liberi per amare e per servire” 
(2026-2028) del Vescovo Giuseppe Pellegrini  

usa questa potente metafora per guidare la Diocesi verso 
un profondo rinnovamento sinodale.  

Questo cammino ci sfida a spogliarci del superfluo per 
riscoprire l’essenziale della fede, dell’amore e del servizio 

 

Scaricabile sito: https://diocesi.concordia-pordenone.it/. 
 

 
 
 

 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 
 
 

Cenone  d’onore  Palio di Porcia 
 

Al termine della manifestazione 
 ci sarà il cenone d’onore  
presso l’area della sagra. 

Per chi desidera partecipare è 
necessario prenotare chiamando 

cell. 3334432390 o inviando un SMS, 
oppure scrivendo una e-mail  

info-sagra@sangiorgio-porcia.it   
entro e non oltre il 24 settembre 


